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ARTICOLO 1 – PREMESSA 

 
1. Il Comune di Clusone a partire dall’Anno Scolastico 2025/2026 ha costruito la mensa 

scolastica presso l’Istituto Comprensivo di Clusone, di Via Roma n. 11, consentendo pertanto 
l’avvio del servizio di refezione scolastica per gli alunni e le alunne frequentanti l’Istituto 
stesso.  

2. Il servizio di refezione scolastica è un servizio pubblico a domanda individuale garantito 
dall’ente locale secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente in 
materia di diritto allo studio. 

3. Il menu è definito secondo quanto indicato dall’ATS di Bergamo e segue le direttive regionali 
in materia di ristorazione scolastica. 

4. Il Comune di Clusone, al fine di assicurare un costante miglioramento degli standard di 
qualità del servizio di ristorazione scolastica intende promuoverne il sistema di valutazione, 
erogato presso la scuola primaria dell’’istituto comprensivo di Clusone viale Roma 11, 
mediante la costituzione della Commissione Mensa. 

5. La Commissione mensa, quale forma democratica di partecipazione dei genitori e dei docenti 
al servizio di ristorazione scolastica, è un organo consultivo e propositivo che, nell’interesse 
dell’utenza e di concerto con l’Amministrazione comunale, persegue l’obiettivo di un 
continuo miglioramento, all’insegna della massima trasparenza del servizio attraverso attività 
propositive, di monitoraggio e di verifica. 

 
 

ARTICOLO 2 – RUOLO E COMPITI 
 

La Commissione Mensa, secondo le Linee Guida della Regione Lombardia per la 
ristorazione scolastica, esercita nell’interesse dell’utenza un ruolo: 

• di collegamento tra utenti e l’Amministrazione Comunale, titolare del servizio; 
• di consulenza per quanto riguarda il capitolato d’appalto, le variazioni del menù 

scolastico, nonché le modalità di erogazione del servizio medesimo; 
• di monitoraggio e valutazione del rispetto del capitolato, dell’accettabilità del pasto, 

della qualità del servizio, attraverso opportune schede di rilevazione e valutazione; 
• di collaborazione nei diversi progetti o iniziative di educazione alimentare promossi 

nelle scuole. 
 
 

ARTICOLO 3 – COSTITUZIONE NOMINA E DURATA DELLA COMMISSIONE 
 

1. La Commissione Mensa è formalmente costituita con deliberazione di Giunta Comunale ed 
è composta da: 

• l'Assessore all'Istruzione del Comune di Clusone o da un suo delegato in qualità di 
rappresentante dell’Amministrazione Comunale; 

• due rappresentanti dei genitori di utenti del servizio di refezione; 
• due rappresentanti dei docenti proposti dal Consiglio d’Istituto. 

I membri della Commissione Mensa svolgono la loro attività a titolo gratuito.  
2. L’elenco dei componenti della Commissione Mensa comprensivo dei contatti di riferimento 

eventualmente aggiornati in caso di modifica, è fatto pervenire dal Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo all’Amministrazione Comunale di norma entro il giorno 15 del 



mese di ottobre di ogni anno. La Giunta Comunale, acquisiti i nominativi dei designati 
dall’Istituzione Scolastica, provvederà con proprio atto alla nomina formale dei componenti 
della Commissione entro i successivi 15 giorni. I membri della Commissione Mensa del 
precedente anno scolastico rimangono in carica, in regime di prorogatio, sino al nuovo 
insediamento. Per il primo anno di insediamento i termini suddetti si intendono derogati: 
l’acquisizione dei nominativi dei componenti la Commissione Mensa da parte dell’Istituto si 
intende definita entro massimo 15 giorni dalla approvazione del presente Regolamento, e 
deliberata dalla Giunta alla prima data utile. 

3. Il ruolo di Presidente della Commissione viene assunto dall’Assessore all’Istruzione, o suo 
delegato, e tra i componenti viene individuato un segretario a cui affidare il compito per la 
verbalizzazione delle riunioni. 

4. Ha diritto di partecipazione alle riunioni della Commissione Mensa, in qualità di uditore e 
con funzione di referente per la Amministrazione Comunale, il Responsabile del Settore 
Affari Generali Servizio Istruzione del Comune di Clusone. 

5. I componenti della Commissione Mensa restano in carica per tutto l'anno scolastico e fino 
alla nomina dei nuovi membri. Ogni membro deve essere sostituito nei seguenti casi:  

• il proprio figlio/a non frequenta più il plesso scolastico dell’istituto;  

• il proprio figlio/a non usufruisce del servizio mensa;  

• il membro presenta formali dimissioni scritte;  

• il membro che non ha partecipato a due riunioni consecutive della Commissione 
Mensa senza dare una valida giustificazione e/o non effettua i sopralluoghi in 
cucina/refettori.  

6. In caso di decadenza di un rappresentante dei genitori o dei docenti la Dirigenza scolastica 
provvederà a raccogliere nuove disponibilità per provvedere alla sostituzione, entro un 
tempo massimo di 15 giorni.  

 
 

ARTICOLO 4 – MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 
 

1. La Commissione Mensa si considera regolarmente insediata nel momento in cui sono 
individuati tutti i suoi componenti ai sensi dell'art.3. e formalmente deliberata con atto di 
Giunta. 

2. La Commissione Mensa si riunisce almeno due volte all'anno, in concomitanza 
dell'introduzione del menù invernale e dell'introduzione del menù estivo. 
Straordinariamente, su iniziativa dell'Amministrazione Comunale, del Presidente della 
commissione o su richiesta di almeno 3 membri, possono essere convocate ulteriori riunioni. 
La riunione è valida solo se è presente la maggioranza qualificata dei componenti (metà più 
uno). 

3. Le riunioni ordinarie della Commissione Mensa devono essere convocate a cura del 
Presidente, almeno cinque giorni prima della data stabilita per la riunione, tramite e-mail 
alla Dirigenza Scolastica e a ciascun Componente. 

4. L'ordine del giorno è fissato dal Presidente inserendo eventuali argomenti richiesti da altri 
componenti e deve essere formulato chiaramente affinché si comprendano gli argomenti da 
trattare. 

 
 
  



ARTICOLO 5 – RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

1. Il Responsabile del Settore Affari Generali Servizio Istruzione è il referente 
dell’Amministrazione Comunale nei rapporti con la Commissione Mensa ed ha diritto di 
partecipazione, come uditore, alle riunioni della Commissione stessa. 

2. Al Presidente della Commissione Mensa sarà trasmessa a cura del Responsabile del Settore 
Affari Generali Servizio Istruzione del Comune la documentazione relativa al capitolato 
d’appalto, le tabelle dietetiche, copia del presente Regolamento comunale ed il materiale 
informativo pervenuto dal Servizio A.T.S. di Bergamo, cui ogni Componente ha diritto di 
accedere. 

3. Alle riunioni della Commissione potrà essere richiesta la presenza dei responsabili della ditta 
che gestisce il servizio di ristorazione. Potrà essere richiesta altresì la partecipazione di 
Rappresentanti dell’A.T.S. Bergamo. 

 
 

ARTICOLO 6 – PROCEDURE PER LE VISITE NEL REFETTORIO 
 

1. Ai membri della Commissione Mensa è consentito, senza preavviso, effettuare visite: 
• ai locali di riscaldamento/distribuzione cibi, solo se accompagnati da un addetto e dopo 

aver indossato idonei camici monouso e sovrascarpe; i membri non devono essere più di 
tre a visita. È vietato l’assaggio dei cibi nei locali di riscaldamento e distribuzione; 

• al refettorio/sala pranzo, per un numero di rappresentanti non superiore a tre; durante 
il sopralluogo dovranno essere messe a disposizione, dei membri, quali assaggiatori, le 
stoviglie necessarie per l’assaggio dei cibi; 

2. Durante i sopralluoghi non dovrà essere rivolta alcuna osservazione al personale addetto alla 
preparazione dei cibi; per gli assaggi dei cibi e per ogni altra richiesta ci si dovrà rivolgere 
all’addetto alla distribuzione. 

3. Di ciascun sopralluogo effettuato, la Commissione Mensa si impegna a compilare apposita 
scheda di valutazione e rilevazione da approvare con delibera di Giunta Comunale da far 
pervenire al Settore Affari Generali servizio Istruzione, che ne cura la protocollazione e 
conservazione agli atti, insieme ai verbali di riunione.  

 
 

ARTICOLO 7 – NORME IGIENICHE 
 

I membri della Commissione Mensa durante il sopralluogo devono limitarsi alla semplice 
osservazione delle procedure di preparazione e somministrazione dei pasti, con esclusione di 
qualsiasi forma di contatto diretto e indiretto con sostanze alimentari e tutto ciò che entra in 
contatto con gli alimenti stessi. I Rappresentanti della Commissione Mensa NON devono toccare gli 
alimenti cotti pronti per il consumo, né crudi, utensili, attrezzature, stoviglie. 
I membri della Commissione Mensa NON devono utilizzare i servizi igienici riservati al personale e si 
devono astenere dalla visita in caso di malattie incompatibili con l’attività di preparazione e 
somministrazione degli alimenti (ad esempio malattie dell’apparato respiratorio o 
gastrointestinale), ovvero in presenza di tosse, raffreddore, etc…). 
 
 
  



ARTICOLO 8 RILEVAZIONE DELLE SEGNALAZIONI E DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DELL’UTENZA 
 
La Commissioni Mensa può ricevere le segnalazioni individuali da parte delle famiglie e degli alunni, 
le verificano e le trasmettono al referente comunale per la condivisione nelle riunioni di 
Commissione. Può altresì, su progetto condiviso con la componente dei docenti e genitori 
rappresentata nella Commissione medesima, raccogliere ed elaborare rilevazioni dirette del grado 
di soddisfazione degli alunni e delle alunne attraverso appositi questionari. 
 
 

ARTICOLO 9 COLLABORAZIONE PER I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE 
 

Come stabilito nelle linee di indirizzo nazionali, qualsiasi progetto di educazione alimentare 
promosso nelle scuole su iniziativa dell’Amministrazione comunale, dell’Istituto Comprensivo, del 
gestore o delle famiglie si avvarrà della collaborazione della Commissione Mensa. Anche con l’aiuto 
della Commissione Mensa e dell’Istituto Comprensivo di Clusone, si cercherà di raggiungere il 
maggior numero possibile di famiglie per dare la massima diffusione ai progetti in modo da ottenere 
una condivisione ottimale. 
 
 

ARTICOLO 10 – SICUREZZA E PRIVACY 
 

1. Tutti i documenti, dati personali e particolari di cui la Commissione dovesse entrare in 
possesso o a conoscenza nello svolgimento dell’attività, dovranno essere considerati riservati 
ed è fatto assoluto divieto alla loro diffusione.  

2. I componenti della Commissione Mensa sono tenuti a rispettare il segreto d'ufficio e a 
utilizzare i dati e le informazioni acquisiti per le finalità inerenti al ruolo e, comunque, nel 
rispetto della vigente normativa sulla tutela della riservatezza e privacy dovuta, in particolare, 
nelle strutture scolastiche, in conformità al Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e D.lgs. 
30.06.2003, n. 196 (Codice in materia in protezione dei dati personali), come modificato dal 
D.lgs. 10.08.2018, n. 101. 3. 

3. I componenti della Commissione si impegnano altresì a prendere visione del Piano di 
Emergenza e rispettare le norme previste dal piano di sicurezza della scuola e del refettorio 
in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008. 

 
ARTICOLO 11 – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione.  
Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 


